
La letteratura apocalittica e i suoi messaggi 
 

L’IDEA CHIAVE   «Apocalisse» non significa «catastrofe», ma «svelamento»: un velo si solleva 

e la storia si rende leggibile. L’apocalittica insegna a guardare la storia dall’alto — non per evadere, 

ma per discernere. 

 

IL PERCORSO SUGGERITO 

 

1. Una parola difficile — «apocalisse» significa svelamento e rivelazione: non parla della fine del 

mondo, ma della verità del mondo. 

2. Una nascita storica precisa — il genere fiorisce tra II sec. a.C. e II sec. d.C., nelle crisi: Antioco 

IV → Daniele; Domiziano → Apocalisse. 

3. Le caratteristiche del genere — sei tratti: visione, mediazione angelica, dualismo storico, 

periodizzazione della storia, simbolica numerica, pseudonimia. 

4. Apocalittica e profezia — il profeta attende Dio nella storia («convertitevi»); l’apocalittico alla 

fine della storia («restate fedeli»). 

5. I testi apocalittici — Daniele 7-12; pagine di Isaia, Ezechiele, Zaccaria, Gioele; l’Apocalisse; Mc 

13 e paralleli; testi extracanonici. 

6. Il linguaggio simbolico — numeri, colori e animali hanno valore teologico, non letterale: una vera 

grammatica visiva da reimparare. 

7. I messaggi teologici — sovranità di Dio sulla storia, speranza nella prova, giudizio come 

trasparenza, nuova creazione, invito alla testimonianza. 

8. Come leggere e come non leggere — evitare letteralismo predittivo, oblio del contesto, 

evasionismo; leggere in chiave simbolica, storica, tipologica, liturgica, ecclesiale. 

9. Apocalittica e liturgia — il libro è nato per l’assemblea: cantici, «Amen», «Alleluia»; si comprende 

dentro una celebrazione. 

10.Una grammatica per oggi — ogni epoca ha le sue «bestie»; il potere è sempre relativo, la storia ha 

un giudice, la fedeltà ha senso. 

11.Il Cristo dell’apocalittica — in Ap 5 è annunciato il Leone, ma si vede l’Agnello immolato: la 

vittoria di Dio è quella del dono. 

12.Conclusione — non si attende la fine del mondo, ma il Veniente: «Vieni, Signore Gesù». 

 

LA CHIAVE DEI SIMBOLI 

Numeri:  7 = totalità e perfezione  ·  12 = popolo di Dio  ·  4 = cosmo  ·  1000 = abbondanza  ·  6 e 

666 = imperfezione che si pretende perfetta. 

Colori:  bianco = vittoria e gloria  ·  rosso = sangue e violenza  ·  nero = lutto e carestia  ·  oro = 

regalità e divinità  ·  porpora e scarlatto = lusso imperiale. 

 

DA PORTARE A CASA   La fede apocalittica non aspetta la fine del mondo, ma il Veniente. Il suo 

centro è Cristo: il Leone atteso si rivela Agnello immolato, e vince con il dono di sé. Per questo 

l’Apocalisse, malgrado le immagini terribili, non è un libro di terrore ma di speranza. 

 


